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TORINO, 2 LUGLIO 1878. 


ITALIA 


Il Ministero 


della pubblica istruzione. 

Dopochè il sig: Correnti ebbe dato la 
sua dimissione da ministro per la pub 
blica istruzione, stendendo cavallereson- 
mente la mano ‘ai suoi colleghi, ‘sdegnoso| 
di salire sopra quel piedestallo che, vo- 
lontieri gli offrivano i suoi avversarii 
del giorno prima, i giornalisti si stillano 
il cervello per sapere chi sarà per suc. 
cedergli. Varii nomi sono già stati messi. 
avanti, forse per tastare îl terreno, per| 
consigliare indirettamente il Governo al 
una heelta, e fors'anco quelle nomine 
presunte non sono che un parto della 
fantasia; Il candidato di cui si parla 
oggi è l'onorevole Berti, ma non sap- 
‘piamo se andrà a tener compagnia ai 
sigg. Briosolii, Messedaglia, Broglio, Pi- 
sanelli è prof Canizzaro, i cui nomi fi- 
rono pure posti un giorno sul tappeto. 

Accade del ministri della. pubblica! 
istruzione ciò che di tutti gli altri. Si 
approva o disnpprova la nomina non 
‘tanto secondo l'attitudine speciale del 
nominato al dicastero che gli fa affidato, 
‘quante alla gradazione del partito poli 
tico a coi egli appartiene. È un valen- 
tromo, so esce da nna certa serie di 
scanni della Camera, un dappoco se esce| 
da altri. Nut n'aura de l'esprit. hors 
mons et nos amis. Il sig. Berti è pro- 
vetto nella parlamentare, oratore 
‘facondo, dotto scrittore, nomo ‘onesto e| 
liberale da lunga mano; ma ha voce dil 
pandere alquanto a destra, di credere 
che al postutto la conolliazione’ sia cosa 
‘migliore olio una perpetua contesa, è che, 
so sì potesse ricondurre la calma negli 
‘animi, ci gundagnerebbero tutti. Ciò ba- 
sterebbe sicuramente, perchè se gli ban- 
disse la croce addosso nel caso cho gli 
fosse affidato il portafogli. 

Ma possiamo essere sicuri che nella 
scelta. del nuovo ministro l’attitudine spo- 
ciale del personaggio al dicastero deman- 
datogli non sarà che una cosa seconda» 
ria. L'importante è il vedere quanti voti 
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Caritoro XVI (Seguilo), 


Delfina vido in codesto il mozzo di fi- 
nirla; liberò il sno braccio dalla stretta 
del giovane, costni respinse. da sò con 
fiero disegno, è poî (con fermo viso e 
voce imperlosa, disso: 

— Ebbene, sì; ne amo un altro... vi 
a? 

Tonio digricnò i denti e mandò un'or- 
renda bestemmia, 

— No, non mi basta, diss'egli con cc- 
chi così torvi che la fanoialla quasi at- 
territa, ni trasso in 1a. Voglio sapere chi 
è costui... Voglio saperlo ad ogni modo. 

E alocome Delfina non rispondeva, il 
giovane, quasi fuer di sd, l'afforrò ad un 
Braccio, e stringendoglialo forte ripetè: 

— Voglio snperlo, aveto capito? 

Ta indignazione fece tornare nella ra- 
Gazza tutto il ano coraggio. Guardò fie- 
ramento il volto acceso dell'operato o ri- 
sposu con risoluzione. piena di ostilità 
provocante: 

— Ed io vi dico che non lo saprete 
mai... 

Ella faceva ogni sforzo frattanto a di- 
vincolare il suo bracolo, che Tonio, seni- 
pro più ecoltato, stringeva come in unal 
‘morsi 











[possa far. acquistare al partito che la il 
‘sopravvento quella. nomina, quanti ne 
possa far perdere. Starebbe a cuore alla 
‘nazione clie reggesse le finanze. un uomo, 
‘è destro 0 slnistro che fosse, il quale si 
prendesse a cuore l'assesto delle finanze, 
non facesse decretare inutili 0 almeno 
non necessarie spese, mon vesrisse i con- 
tribuenti, non mettesse ln legalità in un 
‘baloetto; ma alla nazione non si regala 
‘tit nomo di quella fatta; il quale sarebbe 
un vero Messia per l'Italia, ‘ma l'uomo 
‘olio nella fortuita combinazione delle fa- 
zioni parlamentari va più a sangue allo 
‘onserterie predominanti e può in nn dato 
‘sa@o. raccozzare maggior numero di sùf- 
fragi. Intanto continuano i disavanzi, 
balzelli e gli arbitriî. 

E così pel Ministero della pubblica i- 
‘strizione, 88 sÎ crede non potere far senza 
‘di quel Ministero, sarebbe Deno, che. lo 
‘presfedosse un uomo competente , supe 
Tioro alle meschine gare. di. parte , alle 
‘passioncelle personali, un tomo risoluto, 
‘energico, che sapesse precisamento ciù 
che volesse, DI ministri della pubblica 
istruzione n abbiamo avuti già più 
Venti dal 1848 in poî, di destra, di si- 
‘nistra e del centro, ma disgraziatamente 
‘non lasciarono di sà molto, gloriosa me- 
‘moria, benchè alcuni di. essi fossoro: dot- 
simi. Forse alcuno avrebbe potuto mi- 
[glioraro alquanto le condizioni dello Stato, 
‘ma: per le sopravvenute crisi politiche 
dovettero tosto lasciare il campo senza 
aver avato aglo di colorire i loro disegni, 
cedere ad altri che avevano altro fisime 
pel capo, che a loro volta non poterono 
‘treare nulla di duraturo e consegnenza 
‘di tutto ciò fa che noi ci trovIsmo in uno 
tato; nssnî meschino, che si studia poco 
3 male, che Îl livello intollettualo a è| 
abbassato. DI questo dobbiamo sapsr grado 
‘alla politica chie sì ficea in tutte lo cose| 
nostre, anche quando vi dovrebbe essere 
più estranea, 

SI può da alcani. membri. del Gabi 
netto, dal presidente del Consiglio, dai mi- 
nistri ‘dell’estero e dell'interno; esigere 
tin programma puramente politico, Non 
‘vediamo la ‘necessità che appartenga 
‘piuttosto al centro destro, che al sinistro, 
un: ministro del lavori pubblici 0 di agri- 
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— No! mo! no! 

Diede una più forte strappata per li- 
berare il'suo polso dalla mano di Tonio; 
‘o siccome questi strinse anche con mag. 
[gior forza, }l dolore eh'ella. ne provò le 
fece mandare un grido. 

— Abi!.., Voi mi fato malo, 

La porta în quella s'aprì impetnosa. 
mente e comparve la grossa persona. di 
Bastiano, con un'espressiono talo di atu- 
pore, di collera, di sospetto che nulla 
più. 

— Sacramento! gridò egli colla sual 
voce. stentorea. Che (cos'è cho succede 
qui? 

I due giovani si separarono, mortifi-| 
cati, confusi, gli occhi bass e senza o- 
saro di pronunziar pure una parola. Ma 
il soldato aveva, visto, l'atto minaacioso 
di Tonio verso Delfina e spinto da subito 
sdegno contro chi tanto osava con sua îì- 
glia, Bastiano sì slanciò verso l'operaio. 

— Disgraziato! che ardisci tu di fare? | 
Maltrattare la min Delfina? 

Tonio non fece ‘un moto, nè mn atto di 
‘difesa; lasciò caderai le bracefa © risposo 
(con aecento in cui l'emozione del dolore 
la vinceva già sullo sdegno: 

— Perdonatemi!... Ho smarrita un i- 
stante.la ragione... Ma ella mi ha rotto 
{1 cuore. 

‘Ed un singhiozzo uscì dal petto dell’in- 
felice. 

Bastlano:in presenza di quel dolore 
(così profondo e sincero si fermò, e atette 
lun lstante a contemplare i due giovani. 
L'aria di freddo © superbo disdegno che 
vide sulla faccia di ‘sua figlia glio no 
'àlspiacquo assai; capì che se fra que' duo 




















— Lo sapri, caolamava l'operaio, lo 
saprò, per Dio! dovessi strapparvi quel 
nome a forza dalla lingua,,.. Lo saprà, 
vedete, perclé quell'uomo, qualunque si 
sia, lo voglio ammazzare... Ditemi il 
suo nome, 0 giuro n Dio!. 








ino era che avesse fatto all'altro de' torti, 
‘quello era la fanciulla. SI rivolse dunque 
‘a loi, 0 le dis severamente: 

— Che cos'è dunque succeduto?... Che 
hai tu fatto a T'onio?.., Presto! Rispondi. 





coltara e commereîo. Vorrerimo che si 
lasciasso alla Spagna questa oncoia ai 
portaîogli, che in ogni mutazione di mi- 
nistero non si coronsse' di soddisfare an- 
zitatto ai desiderii di questa o quella 
‘olfesnola, quasichè I pubblici uffici non 
fossero istitaiti pel maggior bene. della 
nazione, ma per contentare od una fra- 
zione della Camera che nbbla contribuito 
‘a scavallare nn'amministrazione od un'al- 
tra clie abbia promesso di sostenere l'am- 
ministrazione nuova, nel caso che lo si 
dia, come s'asa dire, una guarentigia 
colla concessione di un portafogli. Que- 
‘ita specie di tacito mercato ‘non è sion- 
Famento ciù che possa accreditare mag- 
Giormente il Governo ed anche le intitu- 
[zioni politiche dello Stato. 

È lagnanza generalo di tuiti. i partiti 
in Franola, chie non si sentono abbastanza 
governati, questa fa Ia più granda la- 
gnanza che fecero i delegati della destra 
‘al presidente della repubblica. E-noÎ, non 
20 so perolò sinmo della ‘stessa razza 
(dei francesi, noi pure cl sentiamo questo 
bisogno. Il vero è che il paese cammine- 
rebbe meglio se non sentisse tauto greve 
la mano del Governo. Camminano bene 
molte amministrazioni privato, le quali 
dispongono di molti milioni, estendono Is 
loro azione su tutta la superficie. della 
penisola, difficilmente i loro espi pongone 
piede in fallo, gl'impiegati che) dipen- 
dono da essì non soverchiano e spedi- 
[scono tuttavia: prontamente! gli affari loro) 
afidati. Porohò interviene il contrario 
‘nello amministrazioni dello Stato? perchè 
queste non fanno che incagliare , incep- 
pare, frapporre ritardi , intantochè. non 
si prò mai conchiudere nulla, neppure 
‘quando si tratta degli affari più sem- 
plici? 

n 











eircolari, di preserizioni, sovente ce 
tradditoris,  confune sempre, sulla materia 
della pubblica istruzione, ed ebbe la fo- 
lico ispirazione di mandaro tutta quella 
roba agli archivi. Così avesse par fatto! 
Il sig. Correnti, di cui ninno negherà il 
brillantissimo ingegno ele buone inten: 
rioni, lasoiò gli affari in tali imbrogli, 
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Bastiano, ripetà la domanda coll'accento| 
collerico dell’uomo impetuoso, che vuole 
essere obbedito. Allora Tonio ‘cho era 
tornato in sè , compreso quanto sdegno 
contro sua figlia avrebbe avuto Bastano 
‘conoscendo la verità, sl spaventi all'idea 
di ciò cho avrebbe potuto avvenire in 
‘sonseguenza della collera paterna, capî 
(Ghe se la fanciulla aveva voluto parlare a 
lui, "Tonio, da sola, (era precisamente per 
‘evitare 1o scoppio della collera paterna , 
oredette. essere. suo dovere appiato pre- 
venire le conseguenze di questa, Entrò 
dunque în mezzo (con buon coraggio e 
disse non senza molta emozione : 

— Nulla... Sono io che ‘ho il torto. 
ne domando perdono anche a Delfina. 
Già! Ho un umore molto infelice... e ne 
fio dato giusto adesso una prova... Delfina 
farà molto bene a pensarci più seriamente, 
prima di vincolare tutta la sua vita con 
me... Ed io, per ciò, a leî, ed a voi, 
Bantiano, eziandi none: in debito, 
sento il debito di rendere la parola. 

— Come!? interruppe il. padre della 
fanciulla, al colmo della meraviglia, 

— Sì: ripetè Tonio, facendo uu grande 
‘sforzo: Delfina è libera, ed {o rinuncio 
[sd ogni pretesa sulla sua mano. 

Eù appena finite queste. parole, come 
(so ogni sua forza o capacità di rispon- 
dorne altre. fosso consumata , l'infelice 
guizzò via dell'uscio e fuggi da quel 
quartiere, anzi senza entrar. punto ‘in 
quello di snn madre, infilò ls soale, e 
giù a corsa per andare non sapeva egli 
ben dovè. 

Bastiano Volle dapprima trattenore ‘il 
giovane. 

— Tonio, Tonio, fermati, ascolta: gli 
(gridò distro, facendo alcuni passi per rag- 
(giungsrlo; ma poi cambiò avvisa; si fer- 
mò # voltosi alla figliuola, le disse con 
‘accento severo, quale non syeva ancora! 























Ma non rispose nessuno, 


mai per l'addietro usato verso di lei, 


nor De Sanctis ‘quando giunse al! 
Potere rimaso sgomentato dell'immensa 
farragine di leggi, di regolamenti, di 


‘ele niuno vi si può più raccapezzare. 0 
cho, dipende. forse. l'istruzione da tutta 
quella massa indigesta di regolamenti, 0 

non piattosto' dal sapere. e dal zelo degli 
insegnanti? e questo male dell’ingerenza [la 
governativa n sproposito non cresce an. 
cora a dismisura quando si. succedono 
con tanta frequenza i ministri, ognnno 
dei quali erede, di saper mestara meglio) 
‘i tutti gli altri? e oltre il danno pro-| 
Vegnente, da tutte questo direzioni. date 
in senso diverso, non sì cagiona anche 
‘tn danno alle finanze con tanti pubblici 
‘ufficiali che-si mettono a riposo, perchè, 
quantunque ancora abili sl lavoro, la- 
‘ssino il posto ‘ad altri più benevisi ai 
nuovi rettori? Lasclamo qui tutte lel 
‘spese che si fanno per nuovi addobbi e 


riparazioni ‘agli alloggi det prelodati mi- 
‘nietrl. 


Il meglio adunque che si potrebbe fare 
fn questa bisogna sarebbe l' abrogare 
tante inutili preseriaioni, ordinare al 
‘stne norme semplici, sensate, non. inca: 
‘gliare più dello stretto bisogno la libertà, 
‘è si potrebbe ‘in. questo, caso abolire a 
dirittura il Ministero della pubblica. {- 
‘struzione, cliò ci guadagnerabbero. lo fi- 
nanze e non iscapiterobbe l'istrazione. 
VI sarebbe qualche esca di meno all'am- 
bizione, conseguentemente qualche rag- 
(giro di meno, ma minor ingerenza dello 
Stato, maggiore stabilità, e insomma il 
Vantaggio, di tutti, tranne quelli che 
‘hanno; na interesse speciale a spillar de- 
‘narî dallo Stato. Al postutto. scusano 
senza un ministro speciale della pub- 
blica istruzione degli Stati ove la fetru- 
zione florisce: ben più largamente che in 
Italia e basti l'addurre l'esempio della 
Gran Bretagna, dell'Olanda e del Belgio. 

e 

‘Savona, 30. — Ci strivar 

Spinto vivamente dalla solerte 
stalla lo opere. di costruzione 
nella linsa Cairo-Acqui, ‘esse. tro 
‘fata a notevolissimo puato, ben dodici ponti 







‘ essenio già compiuti; lo gallerie perforate, e 


le principali trince 





orto, ed, ore maggiore 





VI as 1 concor) di baco per gli gr 
pochi mesi il movimento sarebbe aperto; È 
Hacnacspbilo como laveco di migrare on 


tanto i lavoratori non s‘inducano piut- 
fotto ‘al affirà ‘questo. centro; ore non 
mancherebbe ad essi né Inngo Iavoro, nè ‘con- 
venieute guadagno, on essendori dubbio che 
l'impresa Guastalla ‘onde nccelerare il compi- 











— Ora tu mi splegherai tutto codesto, 
non è vero Delfina? 

Uno dei principali difetti di Delfina e che 
fa causa pure della sua perdita; era uns 
strana leggerezza di carattero e di spi- 
rito, Nello stesso modo ch'ella commet- 
teva (con tutta facilità un’ imprudenza 
anche grave senza vederne lo conseguen- 
‘ze, la sl illudeva facilmente di poi che 
le cosa senza tanti inconvenienti si po- 
tessero di piano aggiustare come a lel 
conveniva. E così avvenne nella. circo- 
'atanza di cui discorriamo , che l'incauta 
s’immaginò le parole di Tonio poter tutto 
‘accomodare senza bisogno d'altri spodienti; 
‘onde con tranquillo piglio, che anzi rese 
‘affettatamente spensierato, rispose: 

— L'hai sentito da Tonio medesimo , 
babbo! Discorrendo insieme, egli ed io, 0 
'finimo accorti che i nostri umori non eran 
fatti per Istare insieme... No avevo già 
‘avuto sospetto io, ed è per ciò che lol 
voluto aprirmene chiaramente con lui... 
Ha dovuto convenirne egli stesso, cd hai 
sentito quello che la detto... Così liberi 
noi, libero Jul, e tutto per il meglio, 

Bastiano era tn uomo semplice, ma non 
‘in imbecille; aveva per la figliuola una) 
‘ftezione graudissiua che poteva; dirsi 
vera divozione, ma più potente di ogni! 
‘tîetto, nella sua anima onesta era il culto| 
pel vero e pel giusto; a prima vista, all'a-| 
spetto del due giovani, aveva sentito che! 
Îl torto, in quella contesa, non era dalla! 
‘parte di Tonlo; l'aria sprezzante di Del-| 
fina ed ora Îl suo tono di leggerezza gli 
'Spiacquero di molto; onde corrugando le 
‘sopracciglia, con voce sempre più aspra, 
riprese bruscamente : 

— Meglio un corno!... Chi ©l\ha mo- 
‘strato a giudicar delle cose: diversamente 
da tuo pare © da tua madre? Questo 
matrimonio è quello che più conviene a 
te ed a noi; ‘e non s'ha da dire con tenta 
francliezza tutto sciolto... Quelle che tu 
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mento del suoi inipegni. non esiterebbe eerto 
tun istante a. tutti accettari, purchè provvisti 
di buon volere. 


Modena, 1. — La notte scorsa alle dre 
Anti alla ravorna della via mila preso 

la Madonnina, ‘nm biroeziaio trovando aperto 
il cancello; attraversava  bieori. tranquilla» 
mente con cavallo @ biroscio; qusudo. soprage 
[giunto il convoglio celere proveniente da Reg 
fio, atritalò cavallo © blroccio ‘e tirò via pei 
fatti stioî, Insciando e' piedî îl porero nuto 
Fnilonte, contento tuttavia di aver slvats la 
pelle, 

Ohtoti, 0, — Teri l'altro ha avato Înogo 
in'guella città, designata dal' CIuò alpino di 
Zorino,oîl prezzo sociale di tatti gli aiplaisti 
italiani. Teri poi, Innedi, tutta le comitiva 

o nua gita lla Maiella, 


Salerno, 28. — Ricomincia la storia doll 
brigantaggio nella, nostra provincia © ricomin= 
con un ricatto audacissimo. Teri sera; verno 

le 24 ore, sulla pubblica piazza di Mercato 
(Giffoni) il famoeo brigante Mans ed altri tre 
Suoi compagni , assalirono improvrisumente 6 
satturarono D. Giuseppe Mancusi, ricco e noto 
broprietario ‘dî ‘quel paese, ed Ermenegildo 
Cappetta , mentre: essì dna discorrevano frane 
«uillamente innanzi ad na cat. 

I briganti, a quanto ci si riferisco, fecero 
tia chiasso) del diavolo, s ima gridando oyv= 

ra al Re, (possjà tirando ripetuti colpi di 
fucile © di revofoer ; ‘nisché în mezzo a quel 
baccano menarono seco loro i due catturati; 
Henra che Ja gento del puose, cha a quell'ora 
ra buona parte fuori casa, opponesso la pi 
Dlccola, resistenza. DEI 
II prefeito della provincia ba spadito a Gif- 
foni 1 più energici © meglio provati ufficiali 
(di pubblica sicurezza. (Gazz. di Salerno), 









































COMPAGNIA GENERALE 
ei caviali d'irrigazione italiani. 
Iilno signor DI 
el giornale a Cacca Piontntese 

‘Torino. 

Sono in dovere: di ‘rispondere. all'interroga» 
zione che 4 fatta all’Amministrazione di que: 
sta Compagnia, nel num. 179 della: Gazzetta 
Piemontese, 

La ritenute per l'imponta di ricchersa mo- 
Vila in L, 2/08 sal sementre d'interesse testà 
maturato a favore; dello obbligazioni Canali 
Cavonr fu calcolata sui seguenti dati: 

‘Aliquota: peroentoale L. 18.900 

Speso di riscossione al 41010 xo: 

0,598 


Totale L. 15/798 
nn vaglia di Lire: quia- 





corrispondenti per ci 
dici aL. 2 os © 
Lo speso di riscossione sono aggiunte all'a- 
liquota percentuale, perché l'imposta ron è 
ritenuta direttamente, come per la rendita 
Pubblica ed altri valori pareggiati, ma bensì 
fuscritta a raolo e riscossa dagli esattori. 





TIT E I 


mi conti, d'altronde; sono tutte storie! 0, 
so credi cho tuo padre se n contenti; a 
sbagli di grosso. Qui c'è. sotto ben altro 
di sicuro; e voglio conscore la verità, 

— La verità to l'ho detta tal ‘quale: 
rispose ancora la fanciulla col medesimo 
tono. Non c'è da rompersi Il capo a cer 
tare ragioni recondite, 

In quel momento la. disgraziata gio. 
vane ebbe la men felica Ispirazione. che 
le potesse nascere. Per l'addfetro aveva 
esperimentato tante volte che: quando sto 
padre contrastava, ad alcuna delle sue 
volontà o quando era nata qualche leve 
disputa intorno a qualanque siasi oggetto, 
ella facilmente poteva riuscire a vincerla 
‘sempre facendo qualche maggior carezza 
‘al vecchio soldato e mettendo la cosa in 
burletta, Credette peco accortamente, che 
anche fn questo caso avrebbe potuto trarsi 
fuori dal mal passo a così buon mersato. 
Abbracciò il pudro gentilmente, e pal- 
pandogli Il mento colla delicata. manina 
‘soggionse: 

— Or via, babbueeio, non far più alla 
tia figliuola quella cera così brusce e 
quella vociacoia così. terribile che lo fai 
poura... 

La cosa parve tTusélrle: Ja malla, per 
quel buon padre irresistibile, delle grazie 
di lei cominoiò a. risplanare un pochino 
la fronte del soldato, e sullo labbra di 
Îul venne .ad accennarsi un. lieve (norri: 
'sétto di compiacenza. Delfina ‘no. prese 
troppa baldanza. 

— La cosa non ne. vale la pena: con: 
tinuò, te ne assicuro lo. È une, sposo 
perduto per la tua Delfina?.., ‘Oh che 
lui tanta fretta di darla a marito... 
Ea chi poi?... Tonio è un bravo gio- 
vane, non dico diverso; ma un. tappez- 

















ziero.., Pouh ti sembra forse olie 1a 

tua Finucoia non si meriti di meglio 

[Gil meglio si troverà, sta certo. 
(Continua) 








Vitronio Bensezio. 
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Quanto alla tar suila circolazione dei ti: 
‘oli; Ja ritenuta di centesimi. pentiguatiro fu! 
regolita: e si nppiica # tenore del disposto da-| 
gli ‘articoli 98 e.f0 della legge 19 Inglio 1888, 
in/raigione di {, ) 20 per, millo, ml prezzo 
‘medio annno delle oliligazioni risultante dal 
dallettino ufficiale dstla Borsa dî [Porino, 

Tn aimbi i casi Jo ritenute corrispondono al- 
Pentità delle imposta ‘a cui. fu. assoggettate 
‘questa Compagnia; con dritto di recupero sul- 
l'ammontare degli interessi semestrali. 

‘Sono colla massima considerazione 

Della 3: V. Hl:ma, dev.= 
L'amministratore - 
G. F. GALVAGNO. 
—_ 

STRADA FERRATA DA FINEROLO, 

‘A TORRE:PELLIOE, 

L'ingegnere Langer ci prega d'inserito la 
presente : 

‘Amente da Torino prima per affari poi per 
‘malattin, non lio, potuto fiterloquire ‘prima 
d'ora nella polemica sorta sui giornali di qui 
relativanionte s detta linea; ora pertanto di 
Seniaro: x 

‘Oho non contesto d'aver convenuto coi. si 
guori soscrittori della circolare 91 maggio 
1872 1a ctasione della concensione. nccorda 
tumi dal Govarno;condecrete R. 14 maggio) 
1647, ma essi non possono dichiararsi cemio. 
‘mori ‘essoli proprietari di detta concessione , 
fino a che non sia intervenuto l'atto regolare 
di cesaione, ed sbbiano soddisfatto agli ob 
blighi verso di me assunti sin con scrittura 
del 27 marzo 1871 che con obbligazione del 10 
maggio, cd alle conseguenze del difiamento 
loro regolarmente fatto: Jutimare, in agosto 
‘sempre Stesso iuno!1871, ed essì ben sel senno 
‘ino per recente disposizione del Ministero 
1oro comunicata in risposta all'instauza | da 
caai presentata. Ciò per altro nou impedisce che 
dietro la citata convenzione essi possano aver 
intavolate pratiche colla Società dell'Alta Ita- 
lia relativamente all'esercizio di detta linea, 
‘@ di procurare. presso i Comuni @ corpi morali 
interssssti un maggior concorso di, sussidio 
ad un'opera di sì incontestabile utilità. 

Ma ciò che m'importa: di stabilire ai è che 
nessuna. difficoltà può nascere all intiera 
estenzione: dol progetto. relativamente alla 
‘mggiore pendenza stata approvata del Mi- 
‘itero dei lavori pubblici dietro deliberazione 
dòi Consiglio saperiore in data. 11 aprile 1868, 
sin perehé è noto a tutti i pratici di costru: 
sioni ferroviarie, che è facile all'atto. dell'e- 
secuzione di rimediarvi con alcune rotture di 
livellatte, e d'altronde devesì notaro che que- 
‘to breve tronco fa parte essenziale. del pro- 
getto di linen internazionalo sino a Gap cui 
0 più presto o più tardi converrà pure che si 
‘addivenga; come ne fan fedo lo ancora recenti 
pratiche de me fatte in. proposito, presso il 
‘Governo francese, Del resto. sono ben Iongi 
dall’oppormi a tatte lo pratiche che essi fanno 
ptr ottenere ua più valido concorso all'opera, 
solo m'importa di avvertire che, finora (e fino 
@ che la convenuta ‘convenzione non ala pas- 
‘ata in atto regolare di cessione. approvato 
dal Ministero, fo scno sempre l'unico e {solo 
concessionario di detta linea, come consta 
dui dosumenti esistenti (presso. la Prefettura 
di Torino e fotto-Prefottura di Pinerolo. 

Chiunque desiderasse ulteriori 6 maggiori 
achisrimenti, può rivolgerai all'antico ufficio 
della ferrovia andietta, corso del Re, N. 

Torino, 19 giugno 1878. 






































L'ingegnere concessionario 
‘©. Lancen, 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dei 28 giugno reca: 


Î. Un regio decreto (u, COCIMI, patta 
anppl) dl 26 maggio, con sui è anprovte 
‘nun dellboraziona della Deputazione provinciale 
di Caltanisetta relativa alla; tassa 
per la città di Caltanisetta, 

2. Un regio decreto (a. COCIV, parte 
‘suppli); del S6 maggio, con cui è approvata 
‘una. deliberazione delle Deputazione provinci 
Je di Catania relativa alla tassa. di famiglia 
del'comuno di Nic 





li famiglia! 








8, Nomine nell'Online della Corona d'I- 
talia ‘o nell'Ordine Mauriziano. 


4, Una disposizione nel personale dei 
rt. 





CRONACA CITTADINA 


getti a benefizio 

‘Artigianelli. — 
‘4 tenore’ di quanto già, venue anuunsiato, la 
estrazione arrà luogo irretocabilmente amar. 
tali prossimo 9 luglio 

Con altro avviso si faranno noti il Iuogo e 
l'ora della pubblica estrazione. 

Tatanto la Commissione fa: caldo appollo ai 
signori promotori i quali ritengono ancora bi 
ailetti invenduti, di fatno pronta restituzione, 
aittamando la rispettiva contabilità, all'og- 
etto di ovviaro ogni possibile inconveniente. 
La Commiesione: 


raziamento, — Col giorno di 
‘0 giugno, fu: terminato l’anno sco- 
Circolo tori 














Vignale 
due dovere per noi allievi 

Circolo, prin l'asta VR di 
sori ola Direzione, di 
ringraziamenti. 








ianer. oro i nostri 


E se anche Îl farlo nob fosse per noi! oh-|— 


Blige. ateettissimo, noi nondimeno non po: 
tremmo dare larriv:derei’ tu (altro anno ul 
‘ndatri. professori, senza espriier loro it sl 
titi ringrazinmenti; perché è l'impulso del no: 


stro cuore. Ri 





Liistrueione ché 
'tofioscere quali siamo i auoì diritti‘e doveri, 





‘per coloro (che gliela ‘impartiscouo. 





amata (hate), Cogne 
Siti Rici, Ran è la Dicezione 


ingrati 
l'on. sig. avv. cav. Revel, promotore è pra 
‘detta dei Circolo; vero fratello; degli operi 
È tatti coloro che proméwsero,; coadiuvarono 



























Un bravo/di cuore alle, signore otto. 
0. 


(dal'17 1 29 giugno: 


nove. 
La media, quotidiana. dello muscita. fu 


venti. 
‘scritto dagli nposi. 


di 15 decessi; 


ntatrimoni. 
< Carceri senatorie, 


Mento una settantina di carcerati, senza 


‘abitanti circostanti. 


\poto: 





sta, per definire 
fdi cassa, © per ricercare ove 





0 fosaero 


'aver notizia. 


[Vaoto di cassa è 





superiore: alle L. 70 mila, 
[ia wna deplorabile confusione: 


Terminato il sto compito la Commissi 
‘d'inchiesta e venata a risultati sì poco e‘ 


tamente impressionato. la, città. 


‘qualunque’ esai fossero. 


la gravità eocezional 





della. Corte d'appello e craina: 
lo/stadio della procedura scritta é vicino 
‘sio termine. 





Halla Core Subilua; egli ebbe permolti 
incarico delle tenuta, 


ioni. 


‘aggravare metomemente la. 
trovasi iu potere della giustizi 








perchè la luce sia fatta ed intiera, 
portanza, il 
‘stero pubblico, 


Alessandro Sella. 
Riceviamo lo segueuti offerte: 





” Valentino Sella) — figliuoli 
Gav. G.B. Sella ) del precedento n 





il giorno 80 giugno 1873, 





‘Rosso, erbivendola — Molle Lui 
di VI i 





ia: 59) di Torino — Canonico Pani 





Si ‘ezione. maschile | Torineso — Marchisio Teresa, id, '67, di Pi- 
dell'Arcivescovaio) per la lega. itallaua del-|nerolo 





Ballada Giulia, 


7 minori d'anal 7. 


are È tri profes. | Nascite dieAiarate all'fizio dello stato civi 


il giorno 1° luglio 1879, 
Maschi 11, fommino 14 — Totale 21 





BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo medio di Roma). — 9 luglio 1879, 





ritiano, ore 19 88 — Tramonto 87 
Nascere della Luna 2 41 matt. 





sriae ee e se 


pre all'uomo. In via. per 


forma Îl'cnore e la mente, necessariamente 
fera imprimergli i sentimenti di ‘conscenza 


Dunque ecu questo nostro debole ringrazia-| 
mento abbiano i signori. professori. Bota; 
Forsani (don), Hog: 


Circolo un ultimo/e sincero, betichè tenue ri- 
cordo, he Je loro fatiche! non furono sato ad 
‘È ringraziamo poi in modo speciale 


sostennero il Circolo affinché esso potesse giun- 
‘gere nl termine del ‘nio santo seopo; abbiino 
mille rinigraziamenti, la riconoscenza degli al- 


'strarono di vincerla sul caldo della ‘stagione 


Movimento della popolazione 


Nascife 141, cioò 70 maschi e 71 femmine: 
(li esse 117 farono dichiarate legittime, 15: il: 
legittime: gli coponti furono in hutsro di 


Matrimoni 95, Un atto solo mon fu sotto- 


Deceshi 107, oltre 9 di persone \nou appar= 
tarieuti a Torino, cou una medla. giornaliera 


Dal 1° geuiaio a tutto jl 23 giugno si regi. 
‘stirafono 904 nnscite, ‘2019 decessi; ©. 607 


—, Abbiamo | i 
[dotto come non ostante che il fabbricato delle |pouto io ottenni, coma già In Gazzetta Pie- 
Aùtiche carceri. senistorio_ doveste. passare al|montese ha pubbliento, in una (Moretta) J'n- 
Mfunicip:0' per easere demolito, vi si fossero ju- 
trapreso or ora dello opere di riparazione: or 
ci’si osserva che Il Goveruo sarà solo otbli- È 
‘gato a far la consegna di tale edifizio al Mu-|uns quarta circa la metà del voti. ‘Ebbi.in 
sicipio dopo il 1° geunaio prossimo; e cle/le 
riparazioni | on consistono ‘che ‘in ‘ripuliture 
utssaiio er potevi elbare  provlsi-|pnta onori, e per cu intro verso quei 
fricolo per 1a loto salute e per quella. degli 


<a Deficit alla Cassazione di To: 
rino. — Leggiamo nella Gazzetta del Po-|n'mio favore. Mis- io comprendo ‘benissimo 


Abbiamo più volte parlato, degli. sesndali 
chie. ‘sono successi, durante. l'araministrazione 
[del aefonto cancelliere, alla segreteria. della 
[Corte di Cnsmuzione di Torino; ‘abbiam detto 
[che s'era nominata uns Commissione d'inchie-| volere a qualunque costo, procarari. l'onore 

portare preciso del deficit 


'derte cospicue sominie, di cui non si poteva più 


Le indagini praticato! con cara. 9: con Ion 
‘gsime pazicuza rinscircno a. stabilire che il 


ole per conseguenza la contabilità. fu tenta 





‘canti, cominciava quello dell'autorità giudizia- 
ria, le quale non poteva al certò lasciar tri- 
"correre inosservato nu fatto che nvera giu. 

che dovera| 
(essere. severamente: colpito nei. moi autori, 


S5 ita) quindi regolare processo e stante 

dello. cansa, €sso venne 
‘avocato; direttamente dalla sezione d'accusa 
può, dire che] 


Primo effetto dell'istruttoria è stato l'arro 
tto del aîg. S...., impiegato alla cancelleria 





ei libri di casca € ri 
Tui quindi si fa cadera direttamente la colpa 
‘di una gran parte delle ‘commesse. malversa- 


Non eùtreremo in dettagli di sorta, per non 
sorte si Sui “ora is iO rg i 

‘olo irezmo|introdurre ia terapia. qua b 
‘ho non si cralscinao x exam né ‘indagini [per gasire dal vaisolo, fu già molto decantato |{"*9P0ttare ia alto ato fl mercato ‘di frutta |disenssione. 


Trattandosi di un processo di sì alta im: 


coma. ul, procuratore generale, 
‘assuineri! egli ‘in persona Je funzioni di Mini: 


<n Sottoscrizione por un ricordo (al 


Sig. G.B. Sella, senatore del Regno I, 500 
1100 Hebere Miles, che fa letta fino dal 6 nuoveme 


T,/1400 | lle riferi cho mentre ni trovava stazionato 
Morti dichiarati all'ufizio dello tato civile 
Binnoberi Caterina, d'anni 69, di Campo 
uova d'Asti — Canavesio Bernardo, 
id. 40, di Carignano, fiorista — Arnaidi Tosa, 
"To: [come una dom 

rino — Bongiovanni Lucia, ia, 98, dì Borgaro 
0, 0. 07, di Pi: lua decotto di iguota radice (8), € Îl rimedio nato nolo con un T. Ora possiamo diro che la 





Nuscere del Sole, ore4 59 — Passaggio 


‘Passaggio; al meridiano, ore 1030 matt. 
e || Tramolto, ore 0 24 sta 

Giorno della Tuna 95°. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all’'Omervatorio astronomico di Torino 
& metri STO mul Hioello del mare, 


I dott. Morris si vantava în emo di esserò| Un grave infortunio. colpiva. feri (29) una 
stato.il primo medico che hs usato questo rl: {rispettabile famiglia della città di Firenze. 
‘medio fn via. di ‘esperimento e in quel rapporto |La signora Earichstta M., mentre stava nella 
il dottor Morris sl esprimeva in termini i più | propria casi fecendo il caffé con una mecchi- 
esaltati enl pregio della Sarraccnia. ‘netta, incautamente riempiva il recipiente dello 

Dietro la lettera del dott. Morris furono [spirito (ou un finsco di questo liquido , e cid 
pubbliente nella Zancet alcuno osservazioni | mentre lu fismma era soltanto atovolita, Ciò 
da Millea e da Morris, nelle quali, come io [produsse Ju combustione del liquido nel finsco 
rotaî, ogotino aspirara al merito dél primato[e l'esplosione del fiasco stesso , tanto che il 
‘i aver tato questo rimedio 6 di avorlo fatto [}iquido inffammato lo si versò sulle vesti lo 
conoscere al' mondo medico. ‘prodtsso vastissimo piaghe! cho si estesero & 

Secondo Millesil rimedio sarebbe stato noto [tutto il corpo, Jasciantole libera soltanto Ia 
a molti Tndiani dell'America settentrionale, |facsia; per modo che ellx versa fu imminente 
ma pochi di ogni tribù: conoscevano la pianta | pericolo di vita. 





































dalla quale si traeva' la radice. Nò disgraziatamento qui limitayasi l'infor. 
Mevi è dl ati enlao che amano La vera str| è nt. .| So questo rinorcito vegetale, io scrissi in|tanîo, doppoiché l'inetice mudre aveva presso 
DOORS nome diluiti gii alii. |a Re CONT 0 dilg. ser. | allora, possiedo rexlmente la forsa di domare |di sù: la stin bambina Zolmira di 14 mi 
IO AO Sant © vincere questa terribile malattia, verrà pre-|rimase puro investita dal lignido nella face 
7 735,4+-25,8/10,1] 6slto«11/[catma laor,  |sco n pretter posto tra i più accreditati ‘ri-|e° riportò ‘essa pure tali uationi da far dubi- 
‘Esami e‘premi. — Ieri fa una tella| 799;4+2518/19; 1 

festa per i vinpi allievi ed allieve dell'Iatituto| 12m. (medi, il fatto sì confermerà iu breve, giacchè |tare della: sua vita ! (Nazione). 
Botlo” Un'elatta sobiera di aigiorele MEnOr | 79g til ‘si stanno facendo degli esperimenti negli ospe- —“ 
dicevano corona ad un, bel numero. dii vesto: | 7019 +9710|1910/ 84118*18 (calma (ser (uti ei anche da siolti medici privati "| Le notte della Spigan sono dolorose e 1a- 
Re, bichde e ere; che colle Îarità alle lab: (pom | |__| To Ma questa conferma mon vemio mai; La Sc-[soiano oca speranza che i partiti accsttino 
Femite n pereceti profensatio SIGUR Fic: SLI |-+97,7|19,1] 44/15 90)calma [ser._ |ciotà epidemiologica di Londra; nulla più diste [ina e Lea Si si ze 
editore degli ntudi, Chinngue assiatà ‘a que-|® pom. d'allora in poi. tiene, favorita dall’aperta. connivenza dello 
To enegio Ori colin convinzione che quivi sî|| 784,9|-428,7/19,1| 4618*20'|s/E a.lcopert. || (86 veramente 1a Serracenia fosso stato rino |uatorità francesi di; confino. Quosta connivenza 
Fase bene gal edica meglio; © eht- dat: | pom bpecifico contro il vattolo, parmi che la Vuorn|è diventata maggiore dopo il viaggio a Ber- 
n dia Trole alle bravo sorelle Botto. Dopo il| 784,7|+24/7/19,9| 5slis*1r:|catme ls: p. n Farmaco rilanniza ella nel 1907 ne 8 Oo Sica el sale ere 
[sîggio ni aistribuirono i premi; © la cara fe- ‘rrebbe dovato parlare nella nota dei Rimeti a 1 9 secondo 
e feraoo colle dense (GM 0: | ont Seratura estrema al {lilalaa IIC 


‘itiori cho figurano in detto Codice, ma l'ab:|sutorevolissime informazioni , il. ro Amedeo 
biatmo corcata invano, falla. vigilia della. partenza ‘del fentello alla 

A. questa esclusione nol diamo peso; perchè [volta di Berlino, avrebbe indirizzato una 1et- 
Eophistno cosero etata compilata ‘quolla Far:[teP® in questo senso nd un angusto perio» 
maconca du omini emincutissimi’ o. amanti [naggio. (Gazselta del Popolo di Firenzo). 
‘del rogresso. _ 

Ma pur troppo. raggiarei intorno: alla| In Ungheria pare sia assolutamente impos- 
'toenatata virtà di questo vogetale ci arrivò [cibi che le elezioni possano uver Iuogo senza 
Egregio sig. Direttore, inaspettato, nel passato gennaio, nn manifesto |19.s08mbio di pugni, di colpi di bastone e tal- 
di Poiché la 8. V. ehbo negli scorsi giorni ad [da Napoli, del quale allora non potei. ccon-|Volt® perfino di qualcia necizione. 

oecuparai con interesse; dell'allora ;imminente | armi, perché obbligato a letto. Tn Mokrin il capo dei denkisti venne tro: 
elezione del collegio di Barge, voglia, nelln|" Quol manifesto profonde troppi ‘elogi alla|Vato morto. 
squisita sua cortesia, accordarmi il favore di| Sayraicenia udite di qual tenore: 
poco #pazio nel reputato di Ii foglio, affinché || Tia chiama rimedio, portentoso, preservativo 
io possa pubblicamente porgere) tua parola di | curativo del vattolo, accenna 'eserrene de: 
rlugraziamento agli elettori di quel Collegio |posito in Napoli presso Francesco Pareto 
or la epleulida;, sebbone inefficaco dimostra- |negortante droghista, strida S, Marin, n. 88; 
zione di stima cou cui vollero cnorarmi. —|s8. Quosto droghista dice , tra lo attre belle 

Delle cinque sezioni. onde il Collegio è com- {cose , che fra le scoperta colossali del decimo- 
lnono secolo, daccanto al vapore, all'elettrico, NOE 
illa fotografia, è mestieri nggiu giugno. 
nanimità di voti, iu un altra (Revello) 29 sul RR effetti della pa n: Ta dimissione del' signor Laroy. diedo alla 
199, fn una terza (Paesane) 84 wu 196, in|per prevenire, curare © combattere (sano pro:|condotta della destra nua fermensa che pro: 

intese del nostro droghiere) il più turpe, il più |babilmente non avrchbe avata dopo l'abboe- 
ferale dei morbi' quale si è il vaiuolo. camento col signor ‘Thiera. Ci0 che. accadde 

TI lettore posato, nel leggera elogi così [in quella congiuntura fu segnato da ambe lo 
‘iperticati, dettati da questo! nrofano doll'arte,|parti da tante cortssia © benevolenza e 1 de- 
saprà accogliere l'avviso con le debite riserve, |leguti nd il presidente si separitono con sl 

Ma veniamo alla morale, cordiali espressioni di buona volontà, che non 

TÌ nostro droghiere. finisce la sus relazione |eravi motivo di ‘eredore che l'affare avrebbe 
col raccomaudare un sciroppo di Serracenia [Preso una piega sì grave: ma la relazione che 
‘che per ogni 160 grammi fa pagare L, 4 E |lell'abboccamento diede. il giorno. posteriore 
per ogni 10, grammi delle foglio L: 2; il Dibats fove montare la stizza. al presidente 

E qui è da notarsi come gli ‘autori che |il qualo tene nucora, uu'alunanzs di miui- 
prima parlarono della Sarracenia, discorroso |stri, risultamento di cul fa In dimissione dell 
‘umicomente della radice di questa pianta u-|Larcy, Effetto di questo provvedimento fa il 

tà dagli indigeni, meutro ora uom si parla |Iascinre il Gabinetto senza nn solo rappresen- 
che delle foglie! A ‘chi dortemo oredere?  |tanto della conì detta moggioranza e la di- 

Noi in particolare abbinmo interrogato dei|chiarazione di questa di far da. quino'inuauzi 
più distinti medici in Napoli per sapere la |opposiziono al Governo: 

[verità intorno ‘all'efficacia: di. questo; vegetale | Pet consolare il Larey della perdita dell'im- 
nel vaiuolo, © la risposta non si fece tardare, [piso e ricompensario della fedeltà sl suo par- 
enne © fa' conci tito, lo nominarono presidente del circolo detto 

Tu quanto ai risultati dell'impiego delta | Réunion dea véservoira, il quale è composto 
'Sarraccnia nel vaiuolo n Napoli che durò 9|dei personaggi più regguarievoli della dentr 
cordare a questa mia, ed lo il pregio di di-|mesi, rinssumiamo in una parola — Zero. |Non sì sa ancora in quale. frazione dell'As- 
'clicrarmmi con perfetta considerazione, (1) Nel 1871 comparve un cenno sulla Sar-|smblex il Thiers sceglierà il. successore del 

Della S. V. pregiatissima tp mali nave Si eos ‘medica | Larey, Il centro sinistro ha copia di candidati 

del cav. dott. Fransesco Sca ima; Ceno | mp siccomo già parecchi sono i ministri. che 
ho vece iù tardi usufutato dal droghiero [appartengono ad suo e cale feno di so 
imma di chimica ‘al’ centro destro si otterrebbe. ud' efficace 
VARIETA' i Verte dagli di chinien del rela ggioranza surebbo cosa. prudente che il 
na (8) Anche da moi le comari hanno del rimedi |nuovo ministro fosse tratto dal seno di quella 

al particolari che godono una certa foma, fino s|parte dell'Assemblea. 
DEL VAIUOLO anto che si spacciano sotto Ia qualifica di se-| Si discusse jeri alla Camera sulla tassa 
TA GEIE AMA! Salvata la PITRUrEo (di ca [Se della rendita, 6 como ni poteva agevolmente 
[già si è parlato come di nn rimedio epectco |"Gorra voce che I° ” supporre, trattandosi di una questione intorno 
[contro il vaiuolo, crediamo interessante ripor=/ pbia cepresso Îa ma rielt lenta del Consiglio |a cui molto divise sono 1e opinioni, © nessuno 
tare Ja seguente Nota del chiarisimo profes. [Sia colte dagoiezonea igor ogat Procedere [ha dello ideo molto. chiare, al rimise l'afluro 
[Giovanni Easpinî, mandata tostà al farmacita |! Dtev® ello scleglimento del Municipio 0-[sà ins Giuata, Oggi nella Csamara si conti- 
‘Angelo Aliprandi di ‘Porino. mano: |(Garz, Italia); tr a disatero allo alte propone di leggo 
La Sarraccnia, che ora vuolsi di oe ‘sù ‘ui lo Giunte avevano giù. riferito. IL pro- 
Te Il Manjoipio di Alilano avendo deliborato di |sidenta continua a prendere parto attiva alla 


nord' in gradi centerimali } massima + 29,0 
Acqua caduta mili. 0,0 
Minima della otte del 2-+ 19,5. 











Dal sig. avv. Plebano riceviamo la 





guente che ci ‘affrettiamo a pubblicar: 
Torino, 1° luglio: 1879. 

















Ta notizie di Odessa continuano desolanti 
[morti di cholera in due settimane raggiunsero 
‘circa i diecimila. 


 ESmERO 


CORRISPONDENZA DI FRANCIA; 




















complesso 485 voti contro 497, 
È un risultato del quale io mi sento alta. 





elettori riconoscenza imperitura, 
‘Solo-in vas sezione poco numerosi furono { 
suffragi che il risultato dello squittinio rivelò 








[come quella. sezione, che racchiude il: Comune 
lin cui l’egregio mio. competitoro ebbe la for- 
vuna di nascere, troppo da, vicino abbia sen- 
tita l'influenza dei molti meriti di lui, per non | 





‘di darlo rappresentante di quel Collegio. 

Lo urne elettorali, salvo la mprema auto: 
rità della Camera, sono sovrane, ed îo quindi 
al loro oracolo riverente. m'inchino, lieto di 
‘aver. avnto l'occasione di stringere 0 rinnovare 
© lin quei. psesi preziosi e numerosi vincoli d'ami-| 

cinta. 

La ringrazio. in anticipazione dell'ospitalità 
{-|che, sono persuaso, vorrà. compiacersi di ne- 














Obb; e dev, 
A. Phenaxo, 


Cr 














P (d ortaggi che si teneva lungo il corso di| Nella sera fuvri nu gran pranzo a V. 
er simile. malattia Ù gran pranzo a Ver 
Lo 9 noi abbiamo si n ca Spa Porta Vittoria, fissando inoltre. altre norme |1es per festeggiare l'anniversario della nascita 
Hone 0. iiesto vegetale negli Ammali i cij:|PST 18 vendita, gli orticilori. acquistarono |dell'eroo di questa cità, il generato. Hocke, 
[nica del prof, Polli (8). Fu in Taghilterray jo | Morta di terreno nell'interno della città per |chie nncqus si 24 giugno del 1768 0 morì 
Lift, Che gi ebbero le primo ezoni asfen-|EMrcitarri ua mereato libero, — Questo l-|fortunatamento prims di esser. giunto all'età 
tiche sulla Saracena, che comparirono in un|'*mo di mercati privati è praticato con buon [di 90 anni, nen visse cioé nbbustariza perchà 
atticolo, Suî rimedi indiani contro il urinolo,|e*t0 * Lontra. la sua riputazione potesse essere minurnta, 
'somanioato | ulla Società ‘epidemiologica -| ormone la prtrtà, como.l. rappresenta 
fl sig, Gambetta in un discorso che occupa. 6 
(colonne di stampa, ha reso ampia giustizia s 
questo figlio della rivoluzione. La. rinuione 
presieduta al sindaco dî Versailles, sig. Ra- 
Haeau, era composta principalmente di soembri 

del partito democratico più o meno estremi. 
1 algy. Thiors o Barthelemy St-Hilairo man 
PS 'davono Jsttere di adesione © di sensa. Vera- 
Tempo fe abbiam narrato Îa storia, d'una|Ménte il Governo e il partito radicale. semo 
monaca mistericeamente strangolata, 11 biogo |bFSMO restringere sempre più i loro. vincoli, 
ad ognuno [ovo 8 accaduto il fatto venno. da not accen-|0eServo anzi che alcuni fogli radicali, i quali 
vvevano sinora propugnato | caldumente l'im- 
posta. della. rendita, si seusmo ora di questa 
‘onposizione nl Presidente, quantnngue. esso 
affermi che il motivo priueipale par cui cgli 
combatto quell'imposta siu perché abbia essen- 
slalmonto una tendenza: socinli 


CORRIERE DEL MATTINO 


Gi scrivono da Roma che dall'on, Perazzi, 
sgretario generale nel Ministero di inanze, 











Lagpesi nel Monitore di Bologna: 
Siamo in grado di assicurare che non baxno| 
uessun fondamento le voci fatte correre jn- 
torno a pretesi disordiui il 
fa Halifox, nella Nuova Scozia 1 qualità di|ormegno: Quastaoo le fora” di 5. Pio 
‘Assistonte chirargo dell'artiglieria reslo, si [abbia richinmata n Faenza. grandissima folio 
palesò una terribile epidemia del valuolo, che |a: persone dai luoghi circonvicini, la trauquil.| 
faceva principale strage fra gl'Iudiani colorati |jjta fu perfetta. È 
si bianchi che non avevano subito l'innesto. 
Afeutro che il Mugello imperversava, osservò 
indiana, del Mic-Mac, che vi- 
nituva gli ammalati, somministra 





bre 1891 in una ‘seduta di quella Società. 





















‘era così efficace che tutti guarivano, Riesci a [città în questione era Termini, che il. pro| 
Milles in seguito di procurarsi alcuni csem: {cesso venue istruito. alacremente, comunque 
e | lari della piauto e la riconolbe per la Sar-|i clericali facciano fuoco e fiamma por permma- 

racenia purpurea, 'dero giudici e pubblico che Ja monaca stran- 

Una successiva relazione fu pubblicata a pro-|golata non lo fa da un'altra monaca che te- 
posito in Amorica in forma di lettera, ditetta|meva le sue rivelazioni circa un infanticidio, 
dal dott. Morris a Halifax all’'American Afe- [in sibbene lo fu da dei ladri, i quali, per ni- 
ical Times, în data 24 maggiò 1869, cho [tro, non rubarono nulla... ladri, come' sì vedo, 
yenne riprodotta nell Pharmaceutical Journat|di assai singolari abituliu 
(TÀ 





























muse» Freni ee ERE ETRE 













fa dato. ordine) di trasportar nella ‘capitale 


fatto il materiale, jl mobilio delle! sue 
d'ufficio di Firen 





pallettili por/ momentaneo visite, 


Questi fatti diodero nnoyo eccitamento alla 
“voce che pal novembre tutto il rimanento, det 
duo. divisioni, debba! 
pastaro n Roma, mentre l'officio. centralo del 
macinato, unito a quelli del dazio-consumo) 
formerebbero, come già annmnzimmo, wial 
uova direzione generale sotto il comm, Be- 


sogretarinto. genoral 





ratto. 


Tl mostro) corrispondente accenna quale la| 
‘ircolare un'altra voce, che cioè] 
atteio lo abbaridono per parte dell'onorevole 
Perzzi, dell'Uffiio-macinato, egli atibio: ma| 
nifestata l'intenziono di abbandonare anchio il 
Segretariato genorale, nel qual: posto gli suo- 
codorelbe l'onorevolo Boselli,_rismitaudo cha 

proposito 
‘di Tasciar il portafoglio. (Cammi. di Genova). 


“adi ritor 








l'onorevole Castaguola rinunziò 


Notizio particolari ds Roma ci assichrano 
che, per iniziativa propria del Re, il ministro 


Vinconti-Venosta avrebbe dato al nostro rap 
preseatante a Madrid lo opportuno istruzioni 


‘affichiò «i ponga d'accordo col re Amedeo per 
adfrottare, a qualunque costo, eval più presta) 
‘în convocazione delle Cortes, per po- 
ter deporre nella loro. mani il potero , dichia-| 
rando cha fedelo alla sus promessa , non în- 
‘@ poichè. l'opera ata non è 
creduta. suffciento & migliorare le condizioni 
della Spagna, egli preferises ritornarsene irri- 





possibi 


tende. impor 





provevole e libero)al proprio pese, 


‘Anchie Vittorio Emanuele ‘avrebbe seritto| 
jn ‘questo senso particolarmente, e si nginnge 


che tutto trovlai pronto per la partenza di 
ato nostri legni da guerra, i quali si rechi 
rebbeto a Cadice: con parecchi inviati italiani 





per ricevero c ricondurre in Italin', al mo- 
mento voluto, ill re Amedeo e tutta l'augusta 


famiglia. (14.) 


FRANCIA. 
L'Assemblea nazionale, se mon sopravre 








gono nuovi incidenti, si ‘prorogherà verso la 


‘metà del corrente luglio dopo aver votato: 

11 progetto d'imprestito di 8 miliardi; 

La imposto necessarie al pareggio. del bi 
Janclo; 

La leggo di reclutamento, che potrà benis 
simo ccsmpare cinque 0 sei tornate; 

Le nomino per il Consiglio di Stato ; 


1 progetto Dufkure per modificare le compo- 


sizione del giurì. 
È probabile cli’essa voti pure Il progetto re: 
lativo si rendiconti della Camera, © l'aboli 
ziono dei decreti del 22 geniaiò 1862 5 
doi principî d'Orltane, 
Vi ha pure all'ordî 
Janza Bouchet sulle, processioni di Marsiglia 





n progetto per l'abolizione, della pena di 
morte (che sarà probabilmente abbandonato); 
ed altri progetti di minore importanza, che si 


orsono mettere in aspettativa, 


‘Tra i varli progetti poi che, dopo le va- 
‘otuze, l'Assemblea dovrà discutere, stanno in 
la legge sull'istruziono obbliga: 


prime lin li 
toria, la riforma del sistema penitenziario, 








, ove non dovrebbero rime: 
nero che lo più semplici 0 indispensabili sup-| 


beni 


del. giorno l'interpel- 





progetti di leggo elettorale, di rinnovamento 
Parziale dell'Assemblea © di' creazione di una 
Catiora alta; i quali, per quanto. assicurati; 
formano tutti oggetto di serfì stuli. nelle 
regioni goreraative, 

Ii Goremo comunicò testà alla Commissione 
el bilancio del 1878 il quadro delle materie 
primo che! non sono comprese nei trattati di 
[sommercio colle potenze estere, a che per con- 
neguenza sî potrebbero fia d'ora sottoporre ad 
Futa tassa d'entrata, anche prima che: sì dis- 
‘icano quei trattati, so.l'Assemblea adottazse 
Îl principio dell'imposta sulio. materie prime, 

Da ew, il Governo crederebbo di poter] 
[guadagnare simeno 4 milioni. Ma l'opinione 
Hel "Thiere, în coteata quistioni econosniche, va 
[molto soggetta s cauzione, 

Ed a talo proposito i fogli di Lione) raccon- 
tano il sogusute anedloto: 

1 presidente della. Repubblica volle recarsi 
in persona a difendere le sus ides economico 
davanti ‘alla Commissione parlamentare, e per 
trovare ua appoggio alla sua argomentazione 
citò o seta provenionti dalla China 0 dal Giap- 
pone, ed importate direttamento in Francia, 
- [come molto adatte ner esséro colpite da im- 
sposta, nen essendo; aleom trattato com- 

tverciale colla China e ccl Giappone che ob- 
light la Francia @ ricevere le seto di quei 
‘duo paesi senza imposta. 

A talo proposizione a membro della; Com- 
‘missione risposo a ‘Thiers , cho allorquando lo 
sete chinesî. ©. giapponesi allo stato greggio 
‘dovessero pagare un dusio d'entrnta, per la 
Franela , ls stessa. non si pedirebbero più n 
Marsiglia, ma in Italia, per ivi essere lavorate 
'à inedite poscia in Francia, grazio al trattato 
italiano, sotto forma di. trame 0 d'orguaziu 
è cho In tal modo il tesoro noa ricaverelbe 
- li solo centeaitio di diritto, me per contro si 
i sarebbo tolta. aî fabbricanti dell mezzogiorno 
Fun delle principali sorgenti che servissero ad 
‘alimeatare la loro industi 

Nulla avrebbe risposto il Thiors a così pra- 
Ha argomentazione. 

LA TASSA FRANCESE SUI VALORI, 

Lì tia votatà dall'Ansemblen di Verzail: 
1es sui titoli e valori tanto esteri che nazio. 
| nali, fa gia posta in vigore fin da ieri. 

I titoli emessi dii Gorornî ronò eseni 
| Le azioni, obbligazioni, partecipazioni delle) 
Socistà, anoiiune od in' accomandita, francesi 
lo straniere, j titoli di prestiti di provinsie, 
dipartimenti © Municipi; dovranno, pagare il 
[3 010 sall’importo. dei. dividendi , interessi, 
premi, ecc. 

Per Îl 1879 si pagherà la metà della tons | 
(cioè 1 è 112 p. 010. 

Un regolamento determinerà il modo di pa: 
lganieito della tasa sul titoli stranieri. nego- 
zinti ‘sullo boras francesî. 

1 Gabinetti europei, dico Il Memoria] Di- 
[ptomatigie, sono imolto ‘edifieati # quest'ora! 
figuardo (‘al deciso. accordo prodottosi tra i 
Governi di Prussia e d'Italio. La Prussia sì 
lè obbligato ‘a difendero l'Italia. contro qua- 
Juxigne aggressione dall'estero. In pari tempo, 

























































[cordo riguardo al: contegno da adottarsi în ua 
futuro Conclave: Quando si presenterà il caso, 
'osaî domandernuno la riuniono d'un Gonclave, in 
cui sîrniino convocati tatti i cardinali stranieri 
ai più, essi intendono esigere Tal futuro Papa 
‘delle considerevoli comcessiori x proposito del 
dogma dell'infallibilità. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ie 


Oggi Rémusat presenterà all'Assemblea 
il trattato colla Germania. 

Goulard presenterà la domanda del pre- 
tito. 

Assicurasi che 500 milioni ni paghe: 
ranno dopo lo scambio delle’ ratifiche , 
500 il 15 febbraio 1878, nn miliardo il 
13 marzo 1874 e l'ultimo miliardo il.19 
marzo 1875. 

Ma la Francia potrà anticipare 1 pa- 
gamenti. Ln Marna e l'Alta Marna sgom- 
breransi 15 giorni dopo il pagamento dei 
primi ‘500; milioni. Gli altri due diparti 
menti sgombreransi! dopo il secondo mi- 
liardo. Lo sgombero. totale ‘effettuerassi 
‘dopo il pagamento totale. 

La Francia potrà dopo il pagamento 
‘doî due miliardi dare garanzie finanziarie 
che saranno sostituite alle garanzie ter- 
ritoriali, so saranno aggradite. I dipar- 
timenti evacuati si neutraliszeranno fino 
[allo sgombero. totale. 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gassetta Piemontese 
Spedito. da ROMA 2 luglio ora 9 40 anti 
‘Ricevato a ‘TORINO ore 11 05. 

La missione del conte Digny a Vienna| 
per la; separazione. Sodbshn della. rete 
veneta fu differita al mese di agosto. 

La legazione! francese presso il Go- 
Verno Italiano ha disdetto l'abbonamento 
‘all'Osservatore roman 

© sig. Fournier che era stato indispo- 
[sto alcani giorni, sta meglio. 


FATTI DIVERSI 


La nuova stagionatura delle 
sete. — Nei primi giorni di questo mese sì 
‘Sprirà in Torino una muova stagionatura delle 
(ste; la cui utilità era gia da lungo riono 

îuta dal nostro. commerelo serico a motivo 
della maggiore agevolezza che poteva presen- 
tare nella definizione delle  aeriche) contratta 
zioni. 

Sebbene questo stabilimento sia per Ia sua 

ociale nata noto solo nella cerchia de'come 
mercianti ch fanno estesî affari in peta, cre- 
(diamo tuttaria dover nostro di spenderri su 
‘alcune parole; perocché segua. esso pure nn 
non lieve passo fn una iudustris che la vicina 
Milano, sì fiorente nel suo commercio della 
feta, lia suputo degnamente apprezzare. 

E tanto più volontieri vogliamo furne men- 
‘zione inquantoclò, lo stabilimento in questione, 















































ili due Gabinetti si misero perfettamente d'ac- 


| più bam ordinato stabilimento di questo. ge-| 
Neto cho fin qui esiata în Europa, 

Noi ci congrataliamo pertanto col sig. At 
‘dren Bertoldo, modesto com'è valento ed in 
Metesso cultore în quanto ba tratto: colla se- 
Frioe industria, poichè gli è appunto alla sua | 
iniziativa, al suo ingegao ed alle esemplare 
fia attività cho tale stabilimento, sì indispen-| 
(tatile nelle trattazioni doi. serici affari, potè 
effottuarsi sulla piazza torinese. 

‘Avguriamo che lo stabilimento diretto dal 
"ig. Bertoldo incontri. quel. prospero successo 
che ben gli é dovuto. 

Telegrafia Internazionale. — so- 
o atate pubblicate le. disposizioni. del trat- 
tato telegrafico internazionale, che ‘ontea ia] 
Vigor col 1" luglio. Ecco Ja principali: 

L'amministrazione declina ogni responeabi. 

dsl servizio futermazionale, Gli uffici che 
Mon anno qa servizio permanente, derono i-| 
boltrate ogul sera tutti ì telegrammi inter. 
'hazionali ad nn ufficio ché ha servizio perma- 
nente: Chi consegna o quegli a cui è indi- 
rizzato un telegramma ba il diritto di farsene 
rilasciare copia aotentica. I telegrammi. es- 


ranno registrati, 1o speditoro può dimandarne 
la collazione, 


La tassa per tutti i telegrammi fra gli uf 
‘ici di uno Stato contraente dev'essere uguale; 
‘ma ogni Stato enfopco può dividere il sno 
territorio in due grandi zone. 

Il minimo della tassa sì riferisce ad mn te- 
legramma di 90'parole al'più. La tassa pro- 
‘gredisca di almeno la metà pero ogni serie di 
10 parole di più. 

Le amministrazioni fuori d'Europa possono 
però, coll'adesione delle altro amministrazioni, 
‘accordare una, diminuzione di tassa per tel 
grammi di 10 parole, è sull'aumento della tas 
[dello parole in più. L'unità dei conti è il fran- 
(co, peri a 8 groscheo, 28 krenzer della Ger. 
‘mania del sul, 40 irenaer. austro-tngheresi , 
‘35 sh. danceî, 1 peseda apagntola, 10 pene, 
112 forino olandese, 1 sabiocorona persiane. 
00 reis, 1 piastra rumena, 25 copscchi , 6 
piastre servinna, 72 orso. Sette sillabe in pa- 
role © 5 cifro in numeri valgono per una pa- 
rola: i segni di unione ele apostrofi formano 
aivisione da parole; le firme valgono per uua| 
parole, neî numeri i dus punti, le virgole ed ‘i 
[segni dì frazioni valgono) per una cifra, 

L'indicazione delle via per la quale deve 
‘essere spedito il telegramma è esente di tassa, 
o ricovute costano la minima tassa; lo copie 
150 centesimi cinscuna. Là prossima conferenzà 
fi terrà‘ Piotroliurgo nel 1878: 

Al territorio: telegrafico internazionale ap: 
partengono tutti gli Stati europei, lu Russia 
‘ola Turchia asiatica, la Persia e le Indio bri- 
taniche. 

Coltura della trota, — Nei labor 
torit del' signor Coste, presso il Collegio di 
Francia, vi sono de’ rivai ova con ottimo sue-| 
cesso sì coltiva uno dei migliori pesci d'acqua | 
Hlolce, la trota, Presentemente in quei vivai 
hi contano & migliaia le piccole trote; Junghe 
‘non più dî sei od otto centimetri, nate da circa | 
‘tre mesi. Per ottenere’ questa grande quantità | 
‘di posci, bastò che ponesse nel vivaio uns sola| 
coppia di trote. Ed ecco il modo: di procedere 



















































a detta di persone perite, è forse il migliore 


Sì prende una trota; femmina. mentre sta. per 
‘abbandonare le sue nova, la si tiene orizzon- 
talmente fra lo manf, facendola passare sopra 
[tn graticofo formato da piccoli: canaletti: di 
vetro strettamente muti fra loro, e legger- 
‘mente comprimendo l'addomo dell'aimale. 

Le uova, simili n piccoli. piselli rossi, ca- 
[dono sul graticcio, e lo si dispongono in linee 
dirette. Si ‘piglia, poscia tina trota meshio, 
Ai ripeto la stessa’ operazione sopra 10 nova. 


Il latto dol’ pesce discendo, o feconda le 
nora. 


Dopo alconi. giorni, queste! uova sî sbia- 
‘dono, ‘ev n'escono Te piccolo trote. Con. queste 
mezzo, non si perde alcna. novo, @ ni pus fi 
cilmente mettere le. piccole trota nel 1nogo: 


‘più conveniente al loro sviluppo ed alla loro 
|prosperità. DI RI 


E così, basta una sola coppia. di trota per 
ottenere una riproduzione abbondante di questo- 
pesco. Le piccole. trote del Cellegio dì Fran- 


(Gia soffrono molto nell'estate, perché lo acquo 
dci vivai diventano tiepido. e. È 


Tuttavia molto sopravvivono alla dura 
prova e dano, dei bellissimi pesci Attuat- 
mente 60 ue vedo un certo uumero di viventi 
fn ti piccolo bacino, le quali pesano più di 
tina libra; essa banno due sioni. Il! prepara= 
tore, slzuor Chautran, ne ba ‘conservato delle 
mostruose. nell'alccol, pesci di ' otto a dieci 
libbre nati ed allevati nel Colegio di Francis, 
Da questi ragguagli sì scorge clio il si: 
‘stema di  piscicoltura del signor. Coste:4 di 
una realo fecondità e d'ona, facile. applica» 
zione, 
Uomo-donna. — 1 giornali ti Schwytz 
recato il seguente curiosissimo fatto : 
ua giovano di bazta staa 
tura, abarbato , abitava a Binsiedoln notto il 
nome di LeBoeu/: Egli per altro non era nò 
parente né rampollo del sito omonimo l'ex: 
‘ininistrò della guerra di Francia, ma vn sem- 
plico operaio legators di libri, attivo lavora» 
tore, buon compagno, e quel che è più molto 
devoto. Quale membro della Società degli ope» 
ti cattolici, il nostro Leboen? recitava anche 
sul teatro © ni fuceva applaudire specialmente 
per il modo con'eui eseguiva lo parti di donna, 
Un bel giorno il nostro Leboonf scomparti ; 
portando via colla sus «ncho la proprietà: de- 
li altri ‘6 lasciando parecchi conti da rego» 
re col cappallaio, col sarto, col calaolaio, ecc, 
Chi ‘era dunquo questo Leboeuf? A quel 
(che pare; era; una donna cho aveva saputo con. 
incredibile abilità ingannare laici ed: ‘ecelesia» 
tici. Costei è probabilmente certa Berta Weina, 
briccona notissima, che ba la mania di travo= 
stirai da uomo. A Breslavia ni era già fatta: 
passare per ufficiale prozsiano. Raccontasi che 
‘ad Einsiedeln cena ha cercato di farai ricevere 
come novizio nel convauto dei Benedettini, 





























Utwiso Gioszora gerente. 


LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione del 1° luglio 1873. 
Torino — 85 — 40 — 39 — dò — 76 
[Roma — dt — 79 — 90 — 78 — 42 
Firenze — 78 — 48 — 46 — 60— 75 
‘Milano —14 — 80 — 16 — 59.— 10 
Napolî — 97 — 19 — 28 — 61 — 2A 
‘Palermo — 99 — 28 — 36 — 62 — 52 








seguito dall’abile. preparatore del ig. Coste. 


Venezia —18 — 85 — 61 — 91 —.40 
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Notizie Ci al) ometto ie pon orse mai iter; rod ut to Pabtcnlienzicoedile | _oripggi © 19 Conrisione GO [Cambio di Londra moss — 
mmere) ‘mente in Italia; i capitalisti che per 10| muro tallioni lg>: Asse! e n 722,142 03] n ld. Veneta 283 — |Rendita austrica —7175 7040 
DO a nr na Get dini > 3 MORSO] Dl oo, | SIE [Gas 
Hiaccano tanto facilmente, tano più e non ||/go 1571 i 650/00,000. | Ritconto, del sem 3 id Femcodtal, 8 ino, 1 
RIVISTA FINANZIARIA | [ice Bucine ro ili ie mao Sitter met MOON] È parco Meridionali 490 — |Aovisiache Asa4 T_ 
Gia si conoscono ll iaioni del pa-| dunque poco probubile. che anche volen-|_(Lergeli agosto1870)n 50,000,000) n| orso e ala sua Ti "i (O s Lesa Tan dai 
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